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già fatta dalla Camera di i20,000 lire pei porto di Savona; 
si tratta soltanto di porle in bilancio. 

Chi intende che si faccia quest'inserzione di 120,000 lire 
pei porto di Savona voglia alzarsi. 

(La Camera approva.) 
Art. 25, Sussidi alle provincie, 100,000 lire, La Commis-

sione vi consente. 
Se nessuno domanda la parola, metto ai roti'l'articolo 23. 
raxissier. Je crois que ma proposition doit précéder cet 

ârtîcieu* * -¿A., 
PRESiDKXTE. Je ferai observer à M. Barbier que sa pro-

position ne peut pas trouver lieu ici, car il s'agît maintenant 
des subsides. 

BiBBiER. Èn.'présentant* rua première proposition je 
me suis réservé de prendre la parole sur l'article des sub-
sides pour une autre proposition ; c'est ce que je vais faire. 

La Commission reconnaît le besoin et la justice d'une sub-
vention en faveur des provinces d'Aoste, Nice et Suse. Elle 
conclut à ce que ces provinces soient recommandées spécia-
lement au Gouvernement, mais cette recommandation reste-
rait sans effet, elïe serait illusoire, si en même temps on ne 
lui accordait pas les fonds nécessaires. Pour atteindre le but 
de la Commission et réparer l'injuste oubli de M, le ministre 
des travaux publics je propose à l'article 23 de la 16me ca-
tégorie dû budget, porté dans je rapport de la Commission à 
183,878 livres et 58 centimes, une augmentation de cent 
cinquante mille livres, dont cent millé seraient applicables à 
la province d'Aoste, et cinquante mille aux provinces de Nice 
et de Suse. 

Le subside demandé serait productif; il ouvrirait une large 
voie de commerce pour l'État, et augmenterait considéra-
blement le produit de la douane àia frontière suisse. 

Il serait, d'ailleurs, un acte de haute justice, un besoin 
impérieux pour quelques provinces, et conséquerament un 
devoir pour le Gouvernement. 

On voit figurer sur le budget de 1850 et sur les budgets 
antérieurs à l'article des subsides des provinces qui possèdent 
des routes royales et qui ont déjà profité d'autres subsides, 
sans avoir les mêmes besoins. 

Peut-on en refuser un aux provinces d'Aoste, de Nice et 
de Suse, à celle d'Aoste, surtout, qui n'en a jamais eu? L'in-
justice serait révoltante et sans excuse. 

pmesissekte. La questióne dei sussìdi non pregiudica 
per niente la sua proposizione. 

s a. sita rosa t. , relatore, Credo che potrebbe venire 
adesso, perchè, da quanto ho sentito, il preopinante vuol 
fare un aumento a questa somma. Il signor deputato Barbier 
aveva già domandato per questo stesso oggetto la parola 
quando si trattava dell'allocazióne di 300,000 lire alla cate-
goria h, Spese ordinarie Si è rimandata a questa categoria 
tale discussione. 

Mirco, Signori, nel prendere la parola per appoggiara 
l'emendamento proposto dal deputato Barbier cotnio-
cierò dal rendere grazie tanto al Governo, quanto alla Com-
missione, perchè abbiano preso in seria considerazione le 
condizioni economiche di alcune provincie, assegnando loro 
dei sussidi onde possano intraprendere opere di tanta utilità, 
quali sono le strade. 

Ma permettetemi che io tosto soggiunga che la sommâ 
stanziata, dovendo ripartirsi in varie provincie, non mi pare 
sufficiente allo scopo. Tuttavia, conoscendo le strettezze del 
pubblico erario, anch'io non oso per ora domandarvi clic lo 
aumento di lire 150,000, quantunque queste siano vera-
mente spese per eccellenza produttive. 

Se volete, o signori, che le leggi di finanza già votate e,da 
votarsi si possano sopportare da queìie popolazioni segnat$| . 
mente che si trovavano, e non senza gravi rnoihi, est-riti da 
alcuna di esse, mettetele in grado, con quegli amminicoli che 
sono in vostra mano, di potervi far fronte. 

Ora, nessuno ignora come le strade giovino allo sviluppo 
dell'industria «d all'incremento del commercio, agevolando 
le relazioni e suscitando l'attività degli uomini colla prospet-
tiva di sicuri e pronti guadagni. Ma affinchè le strade produ-
cano realmente quest'effetto, egli è necessario che mettano 
in contrade, che possano alimentare le relazioni collo scambio 
dei vari proietti di cui abbisognano le popolazioni per cui 
tragittano.. 

Ora, il segreto, o signori, per vivificare la via della valle 
d'Aosta è quello di aprirle due sbocchi, l'uno verso il grande 
e l'altro verso il piccolo San Bernardo 

Le spese che occorrerebbero per sì fatta impresa non po-
trebbero evidentemente essere sostenute da quella sola pro-
vincia che ne avrebbe un interesse più diretto; è necessario 
per conseguenza che io Stato vi concorra, onde il buon essere 
che se ne ripromette non rimanga una mera speranza, ma 
diventi finaìmente una realtà. 

Mi far© lecito di notarvi che qui non si tratta mica solo 
dell'interesse di una provincia, ma bensì d'interessi generali. 
Dico generali, perchè quando la provincia d'Aosta sarà sol-
cata da strade comode e tali da agevolare il movimento com-
merciale, infiniti saranno i prodotti delle varie provincie 
dello Stato che vi circoleranno, parte per essere ivi consu-
mati, parte per passare in Savoia od in ¡svizzera. 

La valle d'Aosta, come ognuno di voi il sa, è ricca di mi-
niere, specialmente di ferro, le quali, per difetto di combu-
stibile e di vie, non sono usufruttuate come potrebbero es-
sere, con vantaggio di tutto quanto lo Stato. Dunque lo Stato 
dovrebb'essere tenuto a promuovere un elemento di ric-
chezza interna, ponendo, non con altri favori, fuorché col-
l'introdurre un buon sistema di strade, un'industria così im-
portante in condizione da poter lottare con sicurezza colle 
industrie straniere di simile natura. 

Ora io sono più che convinto, e tale è pure la convinzione 
di quei buoni alpigiani, che quando essa valle sia attraver-
sata in tutta la sua lunghezza da una strada che la metta inol-
tre in facile comunicazione colla Svizzera e colla Savoia, 
coni'ebbi già a dire, le miniere di ferro, di cui essa vera-
mente sovrabbonda, piglieranno tale uno sviluppo da diven-
tare una delle precipue fonti della ricchezza nazionale. 

E qui la quistione si farebbe molto più complessa, ov'io 
volessi entrare più a fondo e trattarla nella sua ampiezza; ma 
mi limiterò ad accennare solo ad alcuni punti, siccome quelli 
che hanno col soggetto di cui parlo connessione più stretta, 
e sono-' ì, . \ " >{ "A'*̂ ! •  

Che le fabbriche in ferro si potrebbero provvedere a 
più buon mercato di combustibile ; 

2° Che le montagne si potrebbero, mediante buoni prov-
vedimenti in proposito (e su ciò chiamo in ispecie l'atten-
zione del ministro dei lavori pubblici), poco per volta rive-
stire di boschi, con grande profìtto eziandio della pubblica 

5° Che si andrebbe così all'incontro di gravissimi inconve-
nienti che si verificano troppo spesso di dirupamenti, di 
acque che rompono e trascinano seco con perdita irrepara-
bile la terra che prima coprira i fianchi delle montagne, le 
quali così dispolpate come si offrono oggidì allo sguardo ester-
refatto del viaggiatore, non sembrano più suscettive di nuove 
piantagioni. 


